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Cibo, plastica, 
salute… 

sostenibilità 
ambientale! 



Rapporti uomo-ambiente



Agenda ONU per il 2030

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile



Goal 2
2.1 Fine della fame: cibo sufficiente, salubre  e nutriente 
per tutto l’anno per tutti; 

2.2 Fine di tutte le forme di malnutrizione (entro il 2025 
i problemi di rallentamento della crescita nei bambini); 

2.3 Raddoppiare i redditi dei piccoli agricoltori; 

2.4 Creare un sistema di produzione agricola sostenibile;  

2.5 Mantenere la diversità genetica dei semi e degli 
animali.



Denutriti nel mondo

821 milioni di persone soffrono di mancanza di cibo 

(FAO 2018)

Indicatore 2007 2017

Prevalenza dei denutriti 13.1% 10.9%

Prevalenza di persone con insicurezza 
alimentare  8.9% 10.2%



Distribuzione dei denutriti



Obesità e sovrappeso

720 milioni di persone sono obese (BMI>30) 

2,3 miliardi sono sovrappeso (BMI>25) 

(BMI = Indice di massa corporea = peso/altezza2; in kg/m2) 

WHO dati riferiti al 2016



Popolazione, acqua e cibo

La popolazione mondiale è di 7.664.500.000 circa 
(nel 1900 era di 1,6 miliardi) 

I consumi di acqua sono di 4000 km3 (580 km3 nel 
1900). L’agricoltura è responsabile di circa il 70% 
del prelievo totale di acqua (irrigazione). 



Prelievo di acqua rispetto 
alla disponibilità



%(sovrappeso e obesi) per sesso (2016)



Tendenza %sovrappeso maschi (1995-2016)



Che relazione c’è fra cibo, 
diete e sostenibilità?



Diete sostenibili (FAO, 2010)

“Una dieta è sostenibile se ha bassi 
impatti ambientali,  contribuisce alla 
sicurezza del cibo e degli apporti nutritivi 
per le generazioni presenti e future.  

Le diete sostenibili rispettano e 
proteggono la biodiversità e gli 
ecosistemi; sono culturalmente 
accettabili, accessibili ed eque 
economicamente; sane e nutrienti, 
ottimizzando le risorse umane e naturali”



Gli impatti del cibo

Quanta acqua? 

Quanta area? 

Quanti gas-serra? 

Quanto sole?



Quanta acqua richiede il cibo?



Come si misura

Green Water Footprint, ossia il volume di acqua 
piovana evapotraspirata (piante + suolo);  

Blue Water Footprint, il volume di acqua dolce pro- 
veniente da corsi superficiali o falde sotterranee 
impiegato e non restituito al bacino di prelievo; 

Grey Water Footprint, il volume di acqua necessario 
a diluire gli inquinanti e a riportare l’acqua al di 
sopra degli standard accettabili di qualità. 



Impronta idrica (kgH2O/kg)

Fonte: BCFN



Quanta terra richiede il cibo?



Impronta Ecologica

L’Impronta Ecologica di una 
popolazione misura l’area totale 
di ecosistemi biologicamente 
produttivi – terrestri ed 
acquatici – che è richiesta per: 

•produrre le risorse di energia e 
materia consumate  

•assorbire gli scarti ed i rifiuti 
prodotti dalla popolazione

(Wackernagel and Rees, 1996)



Impronta Ecologica
Ogni attività umana 
utilizza superfici terrestri o 
marine biologicamente 
produttive. 

L’Impronta Ecologica 
rappresenta la somma di 
queste superfici, 
indipendentemente dalla 
loro collocazione sul 
pianeta.



Biocapacità
o Misura la quantità di area 

biologicamente produttiva 
disponibile per fornire i servizi 
ecosistemici che l’umanità 
consuma. 

o Rappresenta la capacità della 
biosfera di produrre beni e 
servizi come ad esempio: 
produrre cereali, legno, 
bestiame e  assorbire l’anidride 
carbonica. 



Overshoot day
In 7 mesi l’umanità ha esaurito il budget di risorse 

della Terra che aveva disposizione per tutto l’anno. 

Italia: 24 Maggio



La piramide nutrizionale



Impronta Ecologica del cibo (gm2/kg)

Elaborazione UNISI per  BCFN



Doppia piramide

Fonte: BCFN



Impronta Ecologica e diete

Elaborazione UNISI per  BCFN



Se volete calcolare la vostra 
Impronta Ecologica:

http://www.footprintnetwork.org/resources/
footprint-calculator/

http://www.footprintnetwork.org/resources/footprint-calculator/
http://www.footprintnetwork.org/resources/footprint-calculator/


Quanti gas-serra sono emessi per 
la produzione di cibo?



Cibo e gas-serra

(produzione di cibo!)



Carbon Footprint

Conosciuto anche come impronta carbonica, calcola 
l’impatto – espresso in termini di emissione di 
anidride carbonica equivalente (kg CO2eq) – associato 
alla produzione di un bene o di un servizio, lungo il 
suo intero ciclo di vita.  

Nel calcolarlo si considerano le emissioni di tutti i gas 
a effetto serra, il cui contributo è espresso da due 
variabili: la quantità emessa e il suo fattore di impatto 
in termini di Global Warming Potential (GWP). 



La Carbon Footprint dei cibi (gCO2e/kg)



Cosa possiamo fare per evitare i gas serra? 



Energie pulite

Energia idroelettrica 

Energia geotermica 

Energia da biomasse 

Energia eolica 

Energia solare (termica e elettrica) 

Energie marine



Alleanza per la Carbon Neutrality: 
Siena



Dal 2011 la Provincia di Siena è 
“Carbon Neutral”
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Energie dal mare



STUDY

• 1.	Salinity	gradient
• 2.	Marine	current

• 3. Wave	energy
• 4. Thermal	energy

• 5.	Marine	biomass
• 6.	Offshore	wind



marine 
current



Tocca a voi! 
Fridays For Future



L’impatto dell’ambiente 
sull’uomo 



Obesità non solo dieta e attività fisica

Risk factors

Bacteria

Maggior attenzione all’ambiente come causa di malattia



Aumento del diabete negli USA e 
dell’esposizione agli agenti chimici 

Neel B A , and Sargis R M Diabetes 2011;60:1838-1848

Copyright © 2014 American Diabetes Association, Inc.



Inquinanti Persistenti

Aria Contaminazione del suolo

pesticides

•DDT(dichloro-
diphenyltrichloroethane) 

• PCP (Pentachlorophenol )

• NP (Nonylphenol )

Contaminazione dell’acqua



• Phthalates  
• BPA, BPS 
• Parabens 
• Antibacterial soap 
(triclosan) 

Inquinanti Non Persistenti



L'ammasso tra California e Hawaii contiene 
80mila tonnellate di plastica

polietilene e polipropilene (usati per 
imballaggi), vernici (delle navi), nylon 
(delle reti da pesca), poliestere e 
acetato di cellulosa (principalmente 
utilizzato nella produzione di filtri per 
sigarette). 



Esposizione agli inquinanti 
(phthalates, bisphenol A, 
dioxin, PBA triclosan etc), 

Interferenti 
endocrino-metabolici

Insulin 
resistance

Diabetes

CVDs

Endocrine 
disorders

Obesity

Endocrine Disruptors 
Chemicals

Plastics

Medical 
devices

Industrial 
waste

Personal care 
products

L’esposizione agli interferenti endocrini si associa allo 
sviluppo di malattie metaboliche e cardiovascolari

Maggior attenzione all’ambiente



Quali sono e 
dove sono?

Come si 
assorbono

Come 
agiscono

interferenti endocrini 



Come agiscono gli interferenti endocrini



 Interferenti endocrini e la regolazione del 
metabolismo energetico

Nadal et al., Nature Rev Endocrinol 2017



Vie di 
esposizione

Suolo (inalazione, 
ingestione, contatto)

Acqua (inalazione, 
ingestione, contatto)

Aria/Polveri 
(inalazione, ingestione, 

contatto)

Cibo 
(ingestione)

Vie di esposizione agli inquinanti



Gli effetti dipendono dall’età e dall’esposizione

Chevalier Rev Endocr Metab Disord (2015) 16:299–309



Esposizione a distruttori endocrini e rischio di 
fegato-grasso

Foulds, C. E. et al. (2017) Endocrine-disrupting chemicals and fatty liver diseasemNat. Rev. Endocrinol. 



Obesità:	il	BMI	e	i	diversi	tipo	di	
tessuto	adiposo

Stesso peso e altezza ma 
diversa quantità di massa 
grassa e massa magra 
(muscolo)



LA LOCALIZZAZIONE DEL GRASSO 
CORPOREO E’ ASSOCIATA AL RISCHIO DI 

MALATTIA

“PERA” = Fianchi & cosce 
“MELA”  = Addome 

Vita/fianchi > 0.80 Uomo 
Vita/fianchi > 0.95 Donna 
indica distribuzione a “MELA”

“MELA” > RISCHIO CV



Larga	circonferenza	vita	non	sempre	
indica	accumulo	di	grasso	viscerale

Stessa circonferenza vita ma diverso grasso 
viscerale









Dove è il BPA?

http://karenlangston.com/2008/05/new-tests-find-bpa-in-kids-food-containers/

Can#   1     2     3      4     5     6     7     8     9    10   11   12    13   14



Comparison of BPA concentrations  
in paper currencies

Liao et al.  Environ. Sci. Technol. 2011



Hormann A et al Plosone 2014



LIFE12 ENV/IT/000614

In Italia mancano dati su esposizione a Ftalati e Bisfenolo A: 
 il progetto PERSUADED

Caso controllo

biomonitoraggio















Cucinare al microonde fa sempre male? 

Non usare contenitori in plastica!!!



Sensori ottici 3D

Videocamera 
multispettrale

Sensori olfattivi

Touch-screen

Costruzione di uno specchio 
interattivo per la valutazione 
dello stato fisiologico di 
salute secondo un modello 
virtuale personalizzato e in 
g r a d o d i s e g u i r e i 
cambiamenti basandosi su 
immagini e acquisizioni del 
volto 



“Wize mirror”



Ma la piramide indica veramente la dieta sana? 



Conclusioni

Se, come essere umani ci vogliamo bene 
dobbiamo rispettare la Natura (anzi nutrirla!) 

La Sostenibilità è per l’uomo 

Mangiare correttamente e fare a meno della 
plastica sono due esempi di come possiamo 
aiutare noi stessi e la Natura



Grazie dell’attenzione

bastianoni@unisi.it                amalia@ifc.cnr.it 
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